Cari amici,


devo purtroppo comunicarvi che oggi, alle ore 15 italiane, Patricio Rodé,
presidente mondiale di Pax Romana, è spirato. La lettera degli amici del
Meic uruguyano ha preceduto di poco il ritorno al Padre di Patricio.


Quanti hanno avuto la gioia e la fortuna di conoscerlo, sanno di avere
incontrato una grande figura laicale del nostro tempo.


Cresciuto alla esigente scuola di padre G. Gutierrez, Patricio ha
attraversato i momenti più esaltanti e insieme più delicati del cattolicesimo latino-americano, restando membro fedele e operoso della Chiesa anche quando, a metà degli anni '80, alcuni interventi dell'autorità
ecclesiastica sulla cosiddetta teologia della liberazione si manifestarono
con stili e contenuti che lo ferirono profondamente. 

Portò in Pax Romana la sua grande passione conciliare, la sua
dedizione senza limiti, la sua fede pensata e pensante.


Come Meic, lo abbiamo avuto relatore al nostro congresso dello scorso anno e ne abbiamo potuto apprezzare l'integrità di pensiero e di vita.


Per la mia famiglia e per me, egli è stato un caro amico, che ha allietato
casa nostra con la sua presenza, segno di un Oltre che per tutta la vita ha
cercato.

Vi chiedo una preghiera, per Patricio, per la sua famiglia già negli ultimi
mesi dolorosamente provata, per Pax romana.



            Renato Balduzzi

